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L'azzurro a Città del Messico ha frantumato con un fantastico 19"72 sui 200 il leggendario record di Tommy Smith 

Menneci è il più veloce del mondo 
Il tempo del velocista ballettano migliora di un decimo di secon
do il 19"83 dello statunitense - Altre tre medaglie ieri per l'Italia: 
l'argento di Scartezzini, secondo nei 3 J00 siepi, e i due bronzi di 
Cina, terzo nella stessa gara, e di Mazzuccato nel salto triplo 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO — 
Con una prestazione super
ba Pietro Mennea ha miglio
rato il record mondiale dei 
duecento metri vincendo la 
finale della Universiade mes
sicana nel tempo eccezionale 
di 19"72. 

E" partito benissimo, è usci
to dalla curva in netto van
taggio sul polacco Leszek 
Dunecki e ha concretizzato 
il successo con un rettifilo 
corso a denti stretti. Il cam
pione d'Europa non è stato 
certamente aiutato dal ven
to che lo ha disturbato in 
curva anche se forse lo ha 
leggermente spinto nei ses
santa metri conclusivi. 

11 precedente* record ap
parteneva. come noto, allo 
statunitense Tommy «je t» 
Smith con i! tempo'di lt)"83. 
Smith aveva ottenuto quel 
prinnto, che sembrava fan
tastico e ancora lo è. ai Gio
chi Olimpici del 1968 proprio 
sulla stessa pista che ieri 
ha consentito a Pietro Men
nea di raggiungere il più pre
stigioso traguardo di una 
lunghissima carriera. 

una medaglia d'argento 
(Mariano Scartezzini) e due 
di bronzo (Roberto Mazzuc
cato e Michele Cina) sono la 
sintesi lieta di una giornata 
felice — col grande record 
di Mennea — per la spedi
zione degli universitari ita
liani in Messico. Oltre al 
buoi metallo conquistato ci 
sono infatti altre cose egre
gie da annotare: i 20"04 di Pie
tro Mennea nella prima del
le tre semifinali dei 200, il 
quarto posto di Marisa Ma-
sulla in una delle due se
mifinali dei 200 femminili 
(anche lei finalista), il suc
cesso di Adorno Corradini in 
una batteria degli 800 metri. 
A proposito del doppio giro di 
pista ncn pareva vero a nes
suno degli italiani presenti in 
tribuna stampa di assistere 
ad un successo azzurro in 
mezzofondo. Bravo Corradini, 
che ha sofferto molto a cau-
>a di disturbi allo stomaco — 
forse una gastrite — che pe
rò non gli hanno impedito di 
far bella figura. Anche il 
tempo, l'5T'41. data l'altitu-
t udinc è buono. 

Pietro Mennea aveva rasrio-
ne a dire che bisognava es
sere umili quando ci si po
ne la meta di un record mon
diale. Il metro e mezzo che 
esisteva, dopo le batterie, t ra 
lui e Tommy Smith si è in
fatti allargato a due metri 
ncnostante l'azzurro abbia 
corso una semifinale splen
dida: il secondo, il polacco Les
zek Dunecki, ha subito un di
stacco di 44 centesimi di se
condo. una voragine. 

Dopo il 20"04 della semifi
nale messicana la ventesima 
prestazione di Mennea sui 
200 e pan a 20"32. Mai nessu
no sprinter nella storia del
l'atletica leggera vanta una 
.simile continuità sui livelli 
dell'eccellenza. A proposito 
del « meeting » di sabato — 
del quale vi avevamo dato no
tizia — non si farà. Carlo 
Vittori, allenatore di Men
nea. è, giustamente, contra
rio e ha prevalso il buonsen

so. Dopo ì turni dei 200 e della 
staffetta non c'è il tempo di 
recuperare lo sperpero delle 
energie. E inoltre sono immi
nenti i giochi del Mediterra
neo. Pietro, tra l'altro, è pu
re impegnato in alcuni esami 
che deve dare all'università 
di Bari dove frequenta il cor
so di Scioize Politiche. In 
tutto gli mancano ancora 
quattro esami e la tesi. 

MENNEA in un suo tipico atteggiamento di fine gara 

Roberto Mazzuccato si è 
meritato la fortuna di con
quistare una preziosa meda
glia di bronzo nel triplo. Lo 
hanno battuto due atleti — 
il nero statunitense Willie 
Banks (primo con 17,23) e 
il sovietico Janak Uud-
miae (17,20) — sicuramen
te più bravi di lui. Roberto 
è finito terzo con un salto 
a 16.87 realizzato nella prima 
prova della finale. La fortu
na dell'atleta è consistita nel
la eliminazione di Gonnadi 
Valukevitch, il migliore dei 
sovietici. Gennadi aveva az
zeccato, la prima prova, un 
balzo attorno a 17.40. Il giu
dice di pedana glielo ha con
siderato nullo poiché il ra
gazzo aveva toccato terra an
che con l'altro piede. Valu
kevitch si è demoralizzato e 
ha fatto due salti inferiori ai 
16 metri che non gli hanno 
permesso di disputare la fina
le e cioè di saltare ancora 
tre volte. 

Mariano Scartezzini ha la
sciato che i keniani Hillary 
Tuwei e Amos Korir si sfo
gassero assieme al messica
no Octavio Guadarrama. La 
lunga figura del trentino cor
reva un po' ciondolando sot
to la pioggia fitta e pareva 
a ogni momento che fosse lì 
per cambiar marcia. Maria
no ha invece attaccato alla 
campana, cioè a 400 metri 
dalla fine, portandosi dietro 
il pericoloso romeno Paul Co-
pu. Si trattava di saltare le 
barriere in vantaggio per ave
re una « chance » di resiste
re allo sprint dell'avversario. 
L'azzurro ha passato in net
to vantaggio la penultima 
barriera ma sull'ultima gli 
era rimasto un margine trop
po esiguo e il romeno l'ha 
infilato. Copu ha corso in 8' 
57"7, Scartezzini in 8'58"1. Lie
ta sorpresa, in questi combat-
tutissimi e fradici 3.000 siepi, 
il terzo posto del siciliano 
Michele Cina, iscritto per pre

mio alla prova. Il ragazzo, 
che non è nemmeno uno spe
cialista delle siepi, si può di
re che abbia raccolto i mor
ti e i feriti sulla pista. I ke
niani e i messicani sono in
fatti scoppiati mentre lui ave
va ancora benzina. E ha fatto 
il terzo posto risalendo con 
ammirevole tenacia la fila 
degli atleti in lizza. 

Il diluvio quotidiano 6 co
minciato dopo la semifinale 
di Mennea e ha rovinato il 
triplo, tormentato i siepisti e 
impedito al tedesco federale 
Harald Schmid di fare il re
cord europeo dei 400. La ga
ra del giro di pista era stata 
rinviata il giorno prima a 
causa della pioggia ma eia 
scritto che si dovea.se correre 
sul baciato. Schmid, falcata 
lunga e possente, è passato 
ai 200 in 21"9tì, ha r e p u t o al 
gran finale del conna/.ionale 
Franz-Peter Hoffmcister e 
ha vinto in 44"U8. Ha avuto, 
nella sfortuna, la fortuna di 
correre in ottava corsia dove 
c'era meno acqua, la prima 
sembrava un ruscello. C'è da 
chiedersi cosa avrebbe fatto 
se avesse trovato la pista 
asciutta. Non ha partecipato 
alla finale il sovietico Niko-
lai Cernetski che, dopo aver 
migliorato due volte il re
cord del suo paese, ha dovu
to fermarsi per via di un im
provviso dolore all'inguine. 

Marisa Masullo, che diven
ta sempre più brava (e lei, 
nonostante sia molto giova
ne, ha scelto la strada della 
pazienza), ha corso nella ter
ribile semifinale di Marita 
Koch. della britannica Ke-
thy Smalhvood della statuni
tense Valerio Brisco e della 
francese Marie Philippe. E' 
partita lenta concludendo 
(23"65) con un crescendo per
fino irresistibile. 

Sono stati eliminati gli az
zurri della spada a squadre 
— Stefano Bellone. Paolo Ma
rietti, John Pezza e Marco 
Falcone — che ora si batte
ranno per il quinto posto. 

Uno sguardo al medagliere: 
l'Unione Sovietica euida con 
29 medaglie d'oro, 21 d'argen
to e 9 di bronzo: seguita da
gli Stati Uniti (17 più 13 più 
11), dalla Romania (11 più 4 
più 10) e dalla Germania De
mocratica (4 più 2 più 3). 

Il bilancio desili azzurri è 
di due medaglie d'oro, 3 dì 
argento e altrettante di bren-
5"o. E' già migliore di quello 
di Sofia. 

Remo Musumeci 

Oggi i sorteggi per Italia-Inghilterra di Coppa Davis 

Panatta e Barazzutti: adesso 
gli inglesi fanno un 
Adriano fuori forma, Corrado ha mai di schiena 

Fine settimana intensissimo per 
il tennis mondiale. Dopo la « gron
de abbuffata » di toraci estivi, di 
campionati internazionali, da quelli 
di Roma ai recentissimi di Flushing 
Mcadows. torna la vecchia, criti
cata. affascinante Coppa Davis. In 
tre giorni, da domani a domenica, 
il Foro Italico di Roma, i campì 
al coperto di Memphis, nel Tennes
see, e quelli in terra battuta di 
Praga ospitano i « quarti » per 
l'aggiudicazione dell'* insalatiera ». 
Di Ironie: Italia-Inghilterra, USA-

IERI POMERIGGIO A ROMA 

Per gli « Under 21 » 
buon provino e 8 gol 

Argentina e Svezia-Cecoslovacchia. 
La quarta squadra ha già staccalo 
il biglietto per le semifinali: l'Au
stralia, vincitrice della zona asia
tica. 

L'Italia affronta, al Foro Itali
co. l'Inghilterra. Compito non fa
cile per Panatta, Barazzutti, Berto
lucci e Zugarclli. E non tanto per 
la consistenza pur buona degli av
versari quanto per il precario sta
to di torma degli azzurri. 

Panatta viene da un'estate disa
strosa. Ha perso tutto quello che 
c'era da perdere: tornei, esibizioni, 
campionati internazionali. A Wim-
bfedon, s'è fallo eliminare dal non 
certo irresistibile Pat Dupré dopo 
aver avuto il malch in pugno. A 
Flushing Mcadoivs, sui campi in 
cemento, nei campionati « open » 
USA, ha fatto conoscere attimi di 
gloria a un certo Curcrcn, sudalri-

pò paura 
Domani si comincia 

lo. Dopo quella figuraccia, entram
bi dissero di voler tornare ad es
sere-gli a imbattibili ». Contro gli 
inglesi se ne presenta l'opportunità. 
Anche se il precedente non con
forta. 

Nell'ultima partila di Davis con
tro l'Inghilterra a VVimblcdon nel 
'76 vincemmo 4-2 e l'unico punto 
perduto fu proprio quello del dop
pio contro i fratelli inglesi John 
e David Lloyd. 

I quali inglesi, che alla vigilia, 
almeno dopo l'incontro degli az
zurri contro la Polonia, sembra
vano banalissimi, al momento so
no, più che altro, uno spauracchio. 
Un po' appunto per le pessime co
se che hanno latto vedere nel frat
tempo Panatta e soci, un po' per
che cilctiivamcntc questi inglesi 
sono migliorati. Motlram, singola
rista, ad esempio sta guadagnando 

cano. uno di quelli, beninteso, che | posizioni nelle classilichc elaborate 

ventini, con Fanna autore di 
due reti. Tavola, in assoluto 
il più continuo a metà cam
po. e Verza, calato però aila 
distanza. Anche Anceliotti e 
i due fratelli Baresi hanno 
convinto nel primo tempo. 
Fra i bianchi ottima la pro
va del libero Galbiati e dello 
stopper Fabbri (Spai); nella 

I ripresa in vetrina Pileggi che, 
I spostato a metà campo dopo 

•i 12- e. Baresi, al 14* Fann»! ! l'uscita di Dossena e Greco. 
ci 35' Greco, al 40' Briashi; nei j ha completamente trasforma
ci. al 3* Ugoiotti. al 7' P:icggi, al I to il gioco della propria squa 

MAGLIA AZZURRA: Galli (Mal
voglio 4 6 ' ) . Osti. G. Baresi; 
Prandclli, Ferrano. F. Baresi; Fan
na. Verza, Jorio, Tavola, Ance-
lotti. 
MAGLIA BIANCA: Zinetti (Pia-
gnerclli 4 6 ' ) , Pileggi, Tassoni; 
Sacchetti, Fabbri, Galbiati; Dos-
Fcna (Di Curii del Bancoroms 
4 6 ' ) . Di Gennaro. Ugoiotti, Gre
co (Marcucci del Bancoroma 4 6 ' ) , 
Briaichi. 
MARCATORI: ne! p.t. al 2 ' Fanna, 

2 0 ' Ugoiotti. 

ROMA — Piacevole galoppo 
con otto reti :cn per gli Un
der 21 di Azeglio Vicini sul 
nuovo manto erboso dolio sta
dio Flaminio. 

Il provino ha avuto due 
facce: una partenza razzo 
della squadra schierata in az
zurro che si è trovata in bre
ve tempo, con tre gol di van
tacelo. e quindi una reazione 
dt»i « blandii » che sono sa-
! ti m cattedra accorciando ie 
fli.-taive e concludendo nella 
r.picaa col punteggio di 5-3 
:n propr.o fa\ore. 

Vieni alla line si è detto 
soddisfallo \u>lo che l'alicna
mento doveva più che altro 
servire per una prima presa 
di contatto Ira i giocatori L' 
pronatore ha fatto notare di 
*\er raccomandato ai ragaz
zi di adottare marcature mol
to larghe e di evitare a tutti 
i costi i contrasti duri per 
non rischiare infortuni alla 
vigilia del campionato. 

Fra gli « azzurri » una mio
p i impressione hanno des'.a-
• (almeno all'inizio) gli ju-

dra con i suoi scatti e le sue 
I aperture fulminee. 

Dopo questa prova V-.c-ni 
farà un pensierino per il Fla
minio anche per il prossimo 
impegno che dovrebbe essere 
il 25 di questo mese: l'avver
sario non è stato ancora de
ciso. anche se si spera di ave
re un avversario straniero di 
rango. Dopo il forfait di Mes
sico. Spagna e Tunisia non 
sarà facile trovarìo, ma Vici
ni ci àpcra. 

f. de f. 

ai tornei ci va per impinguare il 
numero dei partecipanti. Nulla più. 

Tanto per usare un eufemismo, 
Adriano è giù di corda. Speriamo 
si « rivitalizzi » di fronte al « suo » 
pubblico. Perché anche Barazzutti, 
alle prese col mal di schiena, da 
qualche preoccupazione. Conoscen
do il suo temperamento, la sua 
caparbietà, comunque, e garantito 
che caverà fuori, dal suo reperto
rio, ancora, come sempre il me
glio. 

Ed è appunto il doppio dove si 
appuntano maggiori le apprensioni 
del • clan » azzurro. Non è che il 
• vecchio » tandem Bcrtolucci-Pa-
natta abbia incantalo. Contro gli 
ungheresi, in Davis, a Roma due 
mesi la venne bellamente sconfit-

Gli allenatori di «A» presentano le loro squadre 

Roma Lazio Fiorentina e Bologna 
alla ricerca delVantico splendore 

dal computer: il suo biglietto da 
visita: una vittoria su José Hi-
gueras, « bestia nera » degli azzur
ri. John Lloyd, assunto a notorietà 
come merito di Chris Evcrt, a 
Flushing Mcadoivs ha latto meglio 
di Panatta, superando due turni • 
bloccandosi al terzo solo per infor
tunio. Poi il doppio con Cox e 
David Lloyd (fratello di John): ha 
battuto gente come Oranles-Higuc-
ras, Smilh-Lutz. C'è proprio da 
stare attenti. Oggi, alle 12, al 
Foro Italico, sorteggio per la se- j 
quenza degli incontri. 

Chi vince, al Foro Itslico. pel 
incontrerà la superstite di Svezia-
Cecoslovacchia. Abbondantemente 
scontalo il pronostico: c'è Borg, 
molto più che una garanzia. 

Bologna, Fiorentina, Lazio 
e Roma, ovvero quattro 
«grandi» alla ricerca del
l'antico splendore. Si presen
tano ai nastri di partenza 
con un carico di speranze 
e di buone intenzioni, nel ten
tativo di cancellare al più 
presto l'ultima deludente sta
gione. Ci riusciranno? 11 lo
ro non è un compito facile. 
Di problemi da risolvere ne 
hanno ancora tanti. 

In questa prima fase di 
calcio giocato, quello di mez
za estate, le cose migliori 
le hanno fatte vedere le due 
formazioni capitoline, che 
hanno anche conquistato il 
passaporto per il prossimo 
turno di Coppa Italia, men
tre Bologna e Fiorentina an
cora stentano. 

Lazio e Roma quindi sem
brano avviate a partire con 
il piede giusto, anche se la 
loro falcata non sarà tanto 
potente. 

La Lazio meno giocolìera 
del torneo passato, appare pe
rò più produttiva ed essen
ziale. Nel corso della Coppa 
Italia ha ricevuto molte cri
tiche sul piano del gioco, pe
rò i punti li ha fatti lo stes
so. Ciò depone bene, poiché 
starebbe a significare che 
quando avrà trovato II giu
sto assetto tattico le cose po
trebbero migliorare ulterior
mente. 

La Roma invece offrirà 
molte cose in più, rispetto 
ai campionati gestione Anza-
Ione. Offrirà di più sul pia
no del gioco e quindi dei ri
sultati. Tornata nelle mani 
esperte di Nils Liedholm, già 
si sono visti confortanti pro
gressi. Soprattutto la squa
dra ora è capace di regalare 
ai suoi tifosi uno spettacolo 
apprezzabile. Se lo svedese 
riuscirà a trovare il giusto 
modulo e se alcuni uomini 
chiave (Di Bartolomei, Be
lletti e Pruzzo) sapranno ri
spondere alle aspettative, 
le soddisfazioni non manche
ranno. 

Maggiori invece 1 problemi 
di Bologna e Fiorentina. I 
petroniani, reduci da un cam
pionato disastroso (si sono 
salvati per il rotto della cuf
fia), si presentano al via lar
gamente rinnovati. Per Ma
rino Perani l'arduo compito 
di amalgamare il tutto per 
benino. Finora non si è visto 
granché, ma si è ancora agli 
inizi e ci sembra prematuro 
trinciare giudizi. 

Quanto alla Fiorentina il 
campionato non si presenta 
sotto i migliori auspici. I pri
mi risultati piuttosto negati
vi, hanno suscitato un ve
spaio di polemiche; c'è aria 
di crisi e una situazione che 
non promette per niente be
ne. La squadra, infatti, è ri
masta pressapoco quella del
l'anno scorso, con l'unica no

vità Zagano. Troppo poco, per 
una formazione, che già nel 
campionato scorso aveva 
messo in evidenza parecchie 
disfunzioni, anche se alla fi
ne la squadra ha sfiorato un 
posto in Coppa Uefa. 

Ora i problemi puntualmen
te si sono riprcsentati. Riu
scirà Paolo Carosi, valente 
tecnico gigliato a raddrizzare 
la navirclla viola? Il compito 
non è facile. Le prime gior

nate di campionato comunque 
diranno se si tratta di un 
momento passeggero oppure 
di ma'anni congeniti. E se 
cosi dovesse essere, sarà op
portuno che i dirigenti gi
gliati corrano ai ripari. Al
ti iT.onti saranno dolori visto | 
che quest'anno il campionato 
sarà ancora più equilibrato 
e quindi difficile. 

I 

Pesante squalifica 
per Catasto 

(tre giornate) 
MILANO — Cavasin (Spai) 
è stato squalificato per tre 
giornate e per una Petrini 
(Bologna): entrambi erano 
stati espulsi domenica scor
sa durante Spal-Bolosma, Ca
miti (Inter) e Odorizzi (Ge
noa) sono stati ammoniti con 

» diffida. 

Perani : L'obiettivo ? Salvarsi 
prima dell' ultima giornata 

Il Bologna si è rinnovalo parecchio. In difesa sono ar
rivati il «libero» Perego e il «marcatore» Spinozzi; a 
centrocampo Mastropasqua, Dossena, March ini e in avan
ti le due punte Savoldi e Petrilli. 

Lo schema del Bologna saia uno schema classico, nel 
senso che, di volta in volta, sarà adeguato al tipo di gio
co delle avversarie. Tanto per fare un esempio, in deter
minate situazioni si potrà proporre una formazione a 
due punte, che saranno ovviamente Petrkii e Savoidi. In 
altre occasioni potrà scendere in campo una squadra più 
«chiusa» con Mastalli al posto di Pettini e quindi con 
una sola punta: Savoldi. 

Si può parlare di un Bologna che cercherà di proporre 
un gioco totale; a centrocampo funzionerà un meccanismo 
di interscambi, limitando al minimo le marcature fisse. 
Non c'è un regista, c'è una specie di « coordinatore » del 
gioco che potrà essere Mastropasqua, ma, a seconda del
le circostanze, anche Paris. Questi verrà utilizzato all'or
co rrenza sul tornante avversario. In terza linea, ovvia
mente, due marcatori fissi che saranno Bachlechnoc e 
Spinozzi con Perego libero. Applicheremo la tattica del 
fuorigioco. I nostri obiettivi in questo campionato? Sal
vati prima dell'ultima giornata ». 

Marino Perani 
• Nel disegno accanto lo schema tattico di Perani 

Lovati : Trovare il passo giusto 
per un campionato di rilievo 

Dalla Lazio mi aspetto un campionato dignitoso senza gli alti e bassi 
dell'anno scorso. E" senz'altro una squadra competitiva e se troverà il passo 
:iusto potrà disputare un campionato di rilievo. Rispetto all'anno scorso la 

squadra è meno bella a vedersi, meno spettacolare, ma sicuramente in 
grado di produrre risultati migliori. Non ci saranno vittorie con tanti gol, 
ma neanche sconfitte clamorose. Soprattutto ho voluto rafforzare il centro
campo, perche troppo farfallino e troppo portato a sbilanciarsi in avanti. 

Non abbiamo l'uomo d'ordine, il cosidetto « pensatore ». ma in compenso 
sono arrivati un paio d'uomini che, oltre ad essere dei maratoneti, sanno 
giocare del buon calcio. La manovra, in linea di massima, partirà dalla 
difesa: davanti a Wilson, libero ccn qualche licenza di sganciamento, gio
streranno un dilcnsore laterale a destra (Tassotti) e uno centrale (Manfre-
denia), mentre sulla sinistra si muoverà il fluidificante Citterio, che quando 
si porterà in evanti sarà coperto da un centrocampista. 

A centrorvmpo, a destra agiranno Zucchini, che sarà la nostra variante 
sulla lascia laterale destra, e Montesi leggermente più indietro in posizione 
centrale, prctilo a coprire gli avversari in difficoltà e, a sinistra. Viola o 
Nicoli, che hanno anche il compito di coprire Citterio nelle sue scorriban
de offensive. 

In avanti D'Amico, al centro, sarà il suggeritore delle putite che saranno 
Giordano e Garlaschelli. Vincenzo godrà di una certa libertà, ma sempre 
vigilata. Per prima cosa dovrà lasciare libera la fascia sinistra che dovrà 
essere terra di Citterio e di un centrocampista. Come si può constatare una 
tattica senza eccessive alchimie. Preoccupazioni in linea generale non ne 
ho. La difesa dà garanzie, l'attacco non mi crea problemi. Qualche preoccu
pazione mi viene dal centrocampo. Una è di natura passeggera e riguarda 
Zucchini, che trova difficoltà di ambientamento e Inserimento e va recu
perato al più presto. La seconda si chiama D'Amico. Se Vincenzo offrirà 
un certo rendimento molte cose miglioreranno nel gioco della Lazio, altri
menti ci sarà qualche problema. Però a Vincenzo un'alternativa esiste: si 
chiama Viola; il ragazzo sta andando benissimo e sarà il suo vice. L'essen
ziale però è che Fernando sappia essere continuo nel rendimento. Inoltre 
c'è anche Labonia. un centrocampista, che promette moltissimo. Potrebbe 
essere il nome nuovo di questa Lazio. 

Roberto Lovati 

fflrc.M£cff£«i <J[oji^r,v/ 
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Lo schema tattico di Lovati 

Liedholm : La Roma è bella 
ma sono vietati i grandi sogni 
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E' una Roma bella, che però non deve far sognare troppo i tifosi. I bril
lanti risultati fin qui ottenuti, ultimo dei quali la qualificazione in Coppa 
Italia, hanno esaltato un po' tutti. Invece occorre non farsi eccessive illu
sioni, poiché la squadra, pur essendo buona, è competitiva fino ad un certo 
punto. Il fatto stesso che ancora sono alla ricerca di una inquadratura defi
nitiva è la dimostrazione che c'è molto da lavorare. 

Per esempio attendo con ansia il ritorno di Rocca; il giocatore infatti 
mi garantisce un dinamismo e una spinta sulle fasce che al momento mi 
mancano Io quindi aspetto Rocca per velocizzare la mia Roma. Tattica
mente, cosi per I.nee generali, senza prendere per oro colato quello che 
dico. le mia squadra gioca con due difensori centrali, Turone e Santarmi, 
iulla punta centrale, con possibilità di sganciamenti, e due difensori late
rali, da scegliere fra Peccenini, Maggiora. Spinosi e Amenta che. a turno. 
possano sganciarsi in avanti sulle fasce. 

A centrocampo Benetti. Maggiora o De Nadai o Amenta o Scameccliia. 
hanno compiti di marcatura e giocano leggermente più arretrati di Di Bar
tolomei, che e un po' il nostro regista e Bruno Conti, che ha il compito di 
girard per linee orizzontali per tutto il campo. 

oisor 
Da Bruno mi attendo molto, poiché con il suo girovagare è capace di 
•rientare le difese avversarie e variare i temi di gioco, e poi perché sa. 

offrire quei palloni calibrati a Pruzzo. garantendogli °cosl i "necessariTrifor-
mmenti per le conclusioni. 

Datanti una punta, cne è Pruzzo e poco dietro di lui Ancelotti. Questo 
rasazzo potrebbe essere la piacevole novità del campionato. Ha grosse capa
cità tecniche e può essere una pedina determinante per la nostra squadra. 
Ha soltanto fcisogno di superare l'impatto con il calcio di serie A. 

Nel parco riserve abbiamo poi (a parte Ugoiotti) altre valide pedina che 
mi torneranno senz'altro utili, ragazzi promettenti come Giovannelh. che 
sta tacendo progressi enormi e i vari Pini. Ciarlantim. Faccini, clementi 
della primavera, che potrebbero però arrivare all'esordio nella massima 
divisione. 

Nils Liedholm 
• Nel disegno accanto lo schema tattico di Liedholm 

Carosi: una squadra giovane con un anno di esperienza in più 

Calcio internazionale: 
i risultati di ieri 

GRECIA-URSS 10 
(Gruppo 6 della C. Europa) 
2ELGI0 NORVEGIA 21 
(Gruppo 2 della Coppa Europa) 
UNGHERIA CECOSLOV. 21 
(Incontro amichevole) 
CECOSLOV.-POLONIA 10 
(Torneo di qualificai, olimpica) 
GERMANIA-ARGENTINA 2-1 
(Incontro amichevole) 

Quale sarà e come gioche
rà la Fiorentina 79*80? Al
l'ombra del campanile di 
Giotto non è cambiato niente 
o quasi. Rispetto alla squa
dra base dello scorso campio
nato c'è Zagano al po^to di 
Galdiolo. abbiamo ceduto 
Amenta e scoperto Sacchetti 
che copre lo stesso ruolo 
Quindi .-»! può benissimo dire 
che siamo gli stessi, siamo 
una squadra molto giovane, 
con un anno in più di espe
rienza. 

Mi si chiede di illustrare 
il nostro modulo di gioco. 
Già lo schemino che ho trac
ciato è di per sé molto espli
cito soprattutto per gli «ad
detti ai lavori». Per gli altri 
cercherò di spiegarmi meglio 
anche se non sarà facile poi
ché nel gioco del calcio non 
esistono regole fisse; di rado 
si ripetono gli stessi movi-
menti e si ripresentano le 

stesse situazioni. Iniziamo con ] 
i! dire che il portiere titolare 

i è Galli, un giovane che di
fende da almeno tre stagioni 
la porta della nazionale «Un- i 
dcr 21» e che sicuramente, j eioco aereo, i! 

Lo stopper. cioè il difensore ] riare lun^o la fascia sinistra, 
che marca la prima punta, è Restelh su quella destra men-
Za?ano che ahhiamo acqui- | tre Orlandini deve giostrare 
stato dal Lecce. ET un gio- | in zona, deve giocare un po' 
vane molto svelto, abile nel 

se non commotlorà errori di j re.-taro in zona 
giovinezza, dovrebbe far par
te della ro.-*-» dei '12 che pir-
tcciperanno ni prossimi «Ku-
ropoi». 

Dietro a Galli c'è Pollila 
no che abbiamo ripreso dal
l'Empoli. Poi CI sono Lely 
e Tendi, i terzini: il primo 
marca la seconda punta av
versaria, il secondo gioca sul 
«tornante» e di conseguenza 
in alcune occasioni, visto che 
è un elemento rapido e velo
ce, deve trasformarsi in ala 
per poi centrare dal fondo 
i palloni per le punte. Come 
riserva c'è Ferrarti, un gio
vane che può fare anche lo 
stopper. Ferronl fa parte del
la nazionale juniores. 

quale deve 
per rendere 

il meglio Al suo fianco o 
dietro a lui e davanti a Galli 
-Uochrra Galbiati che è il 
nostro libero. Il giocatore è 
molto abile, chiude-molto be
bé e tecnicamente è buono. 
Di conseguenza — avendo gio
cato molli anni da mezzala 
— in alcune occasioni può 
avanzare in fase di appoggio 
ai centrocampisti e. quando 

i capita l'occasione, può spin
gersi anche in prima linea. 

Più avanti, sui tic quarti 
campo giocheranno Sacchet
ti, Restelli e Orlandini. Que
sti tre giocatori devono mar
care, smarcarsi e servire chi 
gioca piùavanzato, cioè An-

da centro-mediano metodista 
J ma allo stesso tempo deve 
! sfruttare il suo gran senso 

e cioè deve, anche lui, co
prire la fascia destra. Insom
ma fra lui e Restelli ci deve 
essere una buona intesa. 

Il punto di riferimento sul 
centro campo è ancora An-
tognont il quale oltre a ser
vire le punte, e arretrare a 
dar man forte al pacchetto 
difensivo, deve cercare di 
concludere: ha nei piedi la 
dinamite II capitano ha il 
compito di battere le puni
zioni e da questa stagione 
anche i calci di rigore. Gli 
uomini che possono dare il 
cambio a Restelli e Orlandi
ni sono Di Gennaro e Bruni, 
due giovani con i cosiddetti 

tognorii. Sacchetti deve ava- J «piedi buoni» (direbbe il mio 

maestro Fulvio Bernardini) 
che però dovranno essere uti
lizzati con raziocinio 

Gii uomini addetti al aol 
sono Sella, Desolali e Pa
gliari. Sella è un attaccante 
da area di rigore, è un gran 
de opportunista molto rapido 
nei movimenti e nel tiro. Pa 
gìiari. invece, deve partire 
da lontano per imporsi. E' 
forte nei contrasti e nel gio
co aereo. Desolati si sto. ri
stabilendo e le sue caratteri
stiche sono note: è un uomo 
da 16 metri. In via di guari
gione ci sono Galdiolo e Mar
chi che sono dei difensori e 
che sicuramente faranno mol
to comodo in questo campio
nato. Poi ci sono il centra
vanti Ricciarelli e il tornante 
Bruzzone, due giovani che ab
biamo acquistato dal Pietra-
santa. 

Paolo Cerosi Lo schema fallico di Carosi 
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